
IL DOCUMENTO 
sto un indebolimento del settore pubblico e 
più in generale delle funzioni pubbliche e 
dei poteri di regolazione democratica Misti
ficatoria è la campagna martellante tenden
te ad esaltare un mercato senza regole. La 
venta è che, ali interno di un nuovo nesso 
sempre meno trasparente tra pubblico e pn-
vato, tra politica ed economia, 1 intervento 
dello Stato non si è affatto ridotto Pur se è 
mutato radicalmente di segno, esso si è este
so, al punto che il settore pubblico interme
dia oggi oltre la metà del prodotto nazionale 
annuo Attraverso la leva fiscale e monetana 
e l'uso della spesa pubblic i, lo Stato ha svol
to un ruolo decisivo nel favorire questo tipo 
di ristrutturazione delle imprese e dell'eco
nomia Gigantesco è stato 11 trasfenmento 
avvenuto soprattutto a danno del lavoro di
pendente tramite il fiscal drag e quello a fa
vore di altri setton (imprese, servizi, lavoro 
autonomo, ceti assistiti) tramite l'evasione 
fiscale, la deregolazione del mercato del la
voro, i trasferimenti alle famiglie, gli ammor
tizzatori sociali Ne ha fatto le spese il bilan
cio dello Stato, ed è questo, e non gli eccessi 
della spesa sociale, che ha messo la finanza 
pubblica fuori controllo A questa crisi finan-
ziana si e risposto attraverso un aumento 
della pressione fiscale sul lavoro dipendente 
e in parte sempre maggiore attraverso l'e
missione di titoli di Stato a tassi di interesse 
altissimi per attirare il risparmio Enormi so
no stati gii effetti redlstributtvi di questo mec
canismo Si è creata cosi una grande ric
chezza finanziana a spese non solo dei red
diti da lavoro ma della capacita dello Stato 
di indirizzare le risorse verso I servizi colletti
vi Altrettanto grandi sono stati gli effetti sul 
processo di accumulazione e sul meccani
smi allocativi La crisi della finanza pubbli
ca, intrecciata com'è ad un più generale 
processo di finanzianzzazione (fenomeno 
non solo Italiano ma caratteristico di questa 
fase del capitalismo mondiale) restnnge i 
margini sia per gli investimenti sociali sia per 

3uelli a redditività diffenta con gravissimi 
anni per ciò che riguarda la qualità delle 

produzioni e dei servizi, la ricerca l'istruzio
ne, la formazione In generale, le prospettive 
di un nuovo svlluppodel Mezzogiorno 

Qui sta anche una ragione importante 
dell'aggravarsi della questione meridionale 
e del perché essa si ripropone come il pnn-
cipale problema italiano L'Italia meridiona
le, infatti, tagliata fuori dall'ammoderna
mento dell'apparato produttivo si e trovata 
Insenta invece in un processo di Internazio
nalizzazione passiva che ne ha accentuato, 
pur nei cambiamenti, il divario dal resto del 
paese Si tratta di un divano economico e 
sociale, ma ormai e sempre di più è politico 
e democratico e perfino di civiltà e di libertà 
Per un giovane mendionale é oggi difficile, a 
volte perfino impossibile immaginare un fu
turo Questa qualità del divano incide sul de
stino del paese perché si nflette inevitabil
mente sull'insieme della situazione nazio
nale, delle sue prospettive e del modo in cui 
l'Italia partecipa all'integrazione europea 

L'attuale condizione del Mezzogiorno 
chiama in causa le responsabilità delle clas
si dirigenti nazionali e meridionali, che han
no usato ingenti risorse di spesa pubblica a 
carattere prevalentemente assistenziale co
me ricatto e come mezzo per ottenere il 
consenso passivo del popolo meridionale, 
impedendo cosi l'organizzazione di un am
biente sociale, politico e culturale capace di 
valorizzare le sue risorse e In sua capaciti di 
iniziativa e di autogoverno 

Attorno a tutta questa complessa vicenda 
di una modernizzazione senza riforme si è 
costituito anche un sistema di alleanze, un 
blocco sociale molto diverso da quello degli 
anni 60 e 70, in cui grande peso avevano i 
soggetti della industrializzazione L'Intreccio 
nuovo e perverso tra pubblico e privato, in
teragendo con la crisi dello Stato sociale e 
dei suoi sistemi di deregolazione, ha accen
tuato le dlseguagllanze in termini di reddito, 
di poteri, di chance È questo, e non una ge
nerica modernizzazione, che ha mutato la 
composizione sociale del paese, ed ha offer
to un largo referente sociale all'azione di go
verno della maggioranza di pentapartito per 
tutto il decennio Questi processi si sono ac
compagnati ad una ristrutturazione del siste
ma politico e alla messa in discussione delle 
basi fondamentali su cui si e retta per tutto 
un lungo periodo 1 Italia repubblicana. Via 
via sono stati portati avanti una pratica mes
sa in mora del Parlamento, una strozzatura 
delle autonomie locali, una enorme e deva
stante concentrazione di potere nel campo 
dell informazione, un attacco alla autono
mia della magistratura La stessa autonomia 
del sindacato è stata colpita. 

E nata di fatto una nuova costituzione ma
teriale La democrazia italiana vive perciò 
una crisi senza precedenti La grande con
centrazione di poteri e di interessi economi
ci ha influenzato sempre più negativamente 
I evoluzione dei partiti di maggioranza e dei 
loro gruppi dirigenti, accentuandone gli 
aspetti lobbistici e clientelar) Il fenomeno 
della P2 e della sua enorme influenza sulla 
vita pubblica costituisce I esemplo più rile
vante di questa degenerazione 

Ma oltre che sul terreno democratico I e-
raditi di un intero decennio segnato dall'al
leanza tuttora vigente tra De e Psi appare pe
sante su altri decisivi piani L Italia posta di 
fronte alle sfide dell integrazione europea ri
sulta relativamente meno attrezzata al con
fronto competitivo tra sistemi nazionali e re
gionali. E un Italia più ingiusta e meno soli
dale È un'Italia esposta a seri rischi per la 
scarsa qualità media della ricerca e per I in
sufficiente livello di quella risorsa strategica 
che è rappresentata dalla formazione e qua
lificazione, per I ultenore peggioramento 
della funzione e della qualità del settore 
pubblico proprio mentre la concorrenza in
temazionale tra paesi più forti conosce un 
balzo di qualità e diventa sistemica e in essa 
vengono coinvolti anche settori apparente
mente più lontani dallo scambio diretto di 
merci Agli inizi degli anni 90 di fronte alle 
nuove sfide del mercato internazionale e al
le contraddizioni create dal suo stesso pro
cesso di modernizzazione I Italia è ad una 
stretta II nuovo decennio non è la semplice 
continuazione del precedente Si ripropon
gono scelte di fondo, e il giudizio sulla fase 
attuale è chiamato a fare I conti con le novi
tà che si p'ohlano Tutta una parte delle 
classi dominanti, del grande padronato e 
delle forze governative sono tentate di ri
spondere alle sfide degli anni 90 con un ul
teriore accentuazione e formalizzazione di 
un regime neooligarchico Ma è anche vero 
che sempre più emerge la necessità di im
boccare la s'rada di una nuova qualità dello 
sviluppo e cne ripartono movimenti di mas
sa e lotte operaie e sociali Troppo grande è 

però ancora lo scarto tra i problemi del pae
se, tra i cambiamenti che comporta l'obietti
vo di una nuova qualità dello sviluppo e del
la democrazia, e le forze reali che sono in 
campo, e ^carattere limitato del movimento 
in atto. Ma ciò che si muove nella società è 
un fatto significativo e reclama, da parte no
stra e di tutto il movimento operaio, impe
gno sociale e politico e nuove elaborazioni 
strategiche 

La crisi di un agire collettivo è stata una 

grande ragione e una grande conseguenza 
ella crisi della sinistra Rilanciare un agire 

collettivo, sapendo che questo è possibile 
solo assegnando un posto più grande agli 
aspetti individuali della realizzazione di se 
stessi, e legando una giusta valorizzazione 
dell'individuo alla ripresa in forme inedite, 
della coscienza di un destino comune, è 
compito ineludibile di una forza autentica
mente di sinistra Da questo punto di vista è 
decisivo ciò che succede oggi nel mondo 
dell'impresa, propno per il ruolo che essa 
ha avuto, negli anni 80, sulla società, sulla 
politica, sulle istituzioni Siamo infatti in pre
senza di un punto-limite, di una cnsi del mo
dello fordista-taylorista della grande impre
sa, di quel modello che nella più grande im
presa italiana, la Fiat, ha trovato una delle 
sue versioni più estreme ed autontarle. Ora, 
mentre nel modello organizzativo degli inni 
80 le nuove tecnologie si calavano in uno 
schema taylonstlco aggiornato, oggi le nuo
ve esigenze di flessibilità e di qualità poste 
dal mercato, combinate con le innovazioni 
tecnologiche, pongono in maniera pressan
te il problema di un nuovo e diverso utilizzo 
della forza-lavoro, che ne usi la capacità di 
intervento attivo Lo schema tayloristi» di 
netta divisione tra ideazione ed esecuzione 
comincia ad essere posto in discussione dal
lo stesso lato padronale. Nelle imprese dove 
il taylorismo era più spinto la contraddizio
ne è più acuta, ma per tutte le imprese si po
ne il problema di un npensamento del mo
dello organizzativo e di uso del lavoro. 

Siamo dunque di fronte a una situazione 
aperta, carica insieme di potenzialità e di n-
schi La via di uscita dall'impasse in cui si 
trova il modello fordista-taylorista può ac
centuare i caratten autoritari dell'impresa, 
attraverso soluzioni alla giapponese, o può 
aprire nuovi spazi di democrazia Le nuove 
tecnologie informatiche incarnano emble
maticamente questa ambivalenza, strumen
to straordinario di diffusione di conoscenza 
e di controllo democratico, ma anche stru
mento di espropnazione delle conoscenze e 
di controllo autoritario. Si tratta dunque di 
una sfida di grande portata di fronte a cui si 
trova il movimento operaio in ultima anali
si, è in gioco la capacità o meno di incidere 
sulla nascita di un nuovo modello d impre
sa. E una sfida politica e culturale, che va 
ben al di l i del terreno sindacale, perché ha 
a che fare con i caratteri e le prospettive del
la democrazia italiana 

Tali prospettive dipendono dalla capacità 
di formulare un programma di riforme, una 
politica di alleanze sociali, una battaglia 
ideale e culturale Solo con un'iniziativa che 
dislochi interessi, sposti orientamenti conso
lidati e equilibri profondi può prendere cor
po una sena lotta per l'alternativa. Il tema 
dell'uniti a sinistra e del rapporto col Psi ac
quistano cosi nuovi e stringenti significati. 

È sui temi cruciali dello Stato e della de
mocrazia, sulle scelte economiche e sociali 
che si misurano le effettive convergenze e la 
profonditi delle divergenze. Un confronto 
col Psi fondato essenzialmente sui contenuti 
è il più coerente con la più larga concezione 
delta sinistra che noi abbiamo, e con il ruo
lo, ineludibile per una prospettiva di alterna
tiva, di forze importanti del mondo cattolico 

La riforma delle istituzioni 
La nforma delle istituzioni non è indiffe

rente ai processi sociali e politici che le varie 
forze In campo Intendono apnre Sono Infat
ti presenti sul tappeto Ipotesi del tutto diver
se e perfino contrapposte Non basta perciò 
fare nfenmento soltanto ad un astratto siste
ma di regole, né a un sistema di garanzie 
fondato sul pur necessano equilibrio dei po
teri La riforma istituzionale deve avere un 
chiaro contenuto programmatico cosi come 
I ha avuto la Costituzione repubblicana, in
dicare un allargamento della democrazia, 
un complesso di diritti e una distnbuzione 
dei poteri tali da ridislocare profondamente 
il rapporto tra politica e società Per noi è 
dunque strettissimo il nesso tra riforma isti
tuzionale e riforma sociale 

Nel suoi obiettivi concreti il nostro proget
to di riforme istituzionali mira ad un rinnova
mento profondo della politica e delle istitu
zioni democratiche Dare più poteri ai citta
dini, a cominciare dal potere di decidere 
davvero, al momento del voto, tra alternative 
programmatiche e di governo, recuperare 
una funzione alta e forte della politica, dare 
più capacità di direzione e più legittimazio
ne alle istituzioni di governo (esecutivi ed 
assemblee), realizzare un vero Stato regio
nale con un radicale trasferimento di poten 
dal livello centrale a quello regionale questi 
gli obiettivi di fondo delle riforme istituzio
nali. 

Per dare più potere ai cittadini sono ne
cessarie anzitutto riforme che incidano sui 
limiti e I condizionamenti che gravano sulla 
liberti di voto come effettiva libertà di scelta. 
La questione della libertà di voto, che rag
giunge nel Mezzogiorno l'espressione più vi
stosa, riguarda l'intero paese e abbraccia in 
realti il modo di essere e il significato della 
democrazia nelle società contemporanee 
Nel quadro di una riforma dei diritti civili e 
politici relativi alla libertà di voto un partico
lare rilievo acquista il diritto dei lavoraton 
immigrati all'elettorato attivo e passivo nelle 
elezioni amministrative Nel campo delle 
comunicazioni dt massa e soprattutto del-
I informazione televisiva è in atto una vera e 
propria sfida al sistema democratico, che 
mette in discussione la sostanza del diritto 
ad informare e del diritto ad essere informati 
in condizioni di reale pluralismo 

Momenti significativi di una strategia rifor
matrice democratica I assunzione del diritto 
ad una giustizia efficiente e libera da ogni 
condizionamento esterno come pure una 
disciplina dei costi della politica e delle 
competizioni elettorali che determini condi
zioni di eflettlva pan opportunità tra le forze 
politiche Un capitolo essenziale per la rifor
ma della politica e delle istituzioni è una 
nuova legge elettorale, che consenta al citta
dino un vero potere di scelta tra programmi, 
schieramenti e governi alternativi e moraliz
zi le competizioni elettorali abolendo il voto 
di preferenza 

Gli obiettivi che ci poniamo per la demo
crazia italiana motivano la nostra opposizio
ne ali ipotesi del governo presidenziale, al 
quale contrapponiamo non un semplice ag
giustamento dell'esistente ma la proposta di 
un governo parlamentare profondamente n-
formato, nel quadro di un più complessivo 
assetto delle istituzioni 

Dire che I elettore ha il dmtto che il suo 
voto abbia un significato di governo significa 
soprattutto ridargli un potere di scelta tra 
proposte politiche e programmatiche Le 
istituzioni di governo devono essere rese più 
forti, più capaci di decidere, programmare e 
indinzzare, in condizioni di autonomia dai 
poten operanti nella società e dai gruppi di 
pressione Questo vale per l Esecutivo come 
per il Parlamento La proposta di un Parla
mento composto di una sola Camera corri
sponde alla tendenza prevalente in tutti gli 
ordinamenti contemporanei Al tempo stes
so, occorre ridurre il numero dei parlamen
tari per incidere sia sulla qualità del lavoro di 
assemblea che sulla formazione e selezione 
della rappresentanza 

Il sindacato e i problemi 
della rappresentanza 

Le regole che reggono i rapporti tra i sin
dacati e quelli tra sindacati e lavoratori ver
sano in una cnsi profonda Essa discende da 
fattori strutturali e dal venir meno di modelli 
culturali di tipo solidale. Ma è favorita anche 
dal trascinarsi sempre più stanco di cnteri di 
rappresentatività fondati sul principio di pa
rità formale tra sindacati egualmente assunti 
- con una presunzione fondata su passate 
esperienze ma non verificata nell attualità 
dei fatti -come maggiormente rappresentati
vi. La cnsi delle regole del gioco nelle rela
zioni sindacali nei comparti del pubblico 
impiego e dei servizi è originata anche dal 

firotrarsi di questa situazione. D'altra parte, 
a pratica sindacale delle donne nei luoghi 

di lavoro, come hanno messo In evidenza i 
più recenti conflitti nelle realti produttive, 
pone problemi inediti di rappresentanza e 
di decisione E alle organizzazioni sociali e 
in particolare del sindacato, avanza un i-
stanza non solo di tutela di interessi specifi
ci, ma di un autonomo potere di contratta
zione 

Il problema sembra ormai trascendere la 
sfera delle sole relazioni industriali, e investe 
la stessa tematica delle nforme istituzionali, 
divenendone parte integrante Di qui la ne
cessità di ricorrere allo strumento legislativo 
inteso ancora ung volta - secondo il model
lo gii collaudato a partire dallo statuto dei 
lavoraton - in funzione promozionale e di 
sostegno dell'autonomia collettiva e indivi
duale del lavoratore alla quale offre, però, la 
certezza di regole minime universali ed esi
gibili sancite dalle leggi 

L'ambito primario di esercizio e di svilup
po del diritti sindacali sono i luoghi e gli am
bienti di lavoro. Punto di partenza sono 
quindi le modalità di formazione, i poteri, le 
prerogative delle rappresentanze sindacali 
d'impresa, di unità produttiva e di uniti am
ministrativa E a questo livello che, primaria
mente, va riconosciuta la possibilità e la 
operatività di un pluralismo sindacale effetti
vo, fatto di consensi e di dissensi, di maggio
ranze e di minoranze. 

Solo alle rappresentanze elettive, o al sog
getto unitario cui queste danno luogo, van
no nconosciuti i poteri di negoziazione, al
meno quando essi siano destinati a riguar
dare la generalità dei lavoraton. Vanno 
quindi respinte ipotesi secondo le quali le 
organizzazioni sindacali contrattano, e alle 
rappresentanze elettive spettano solamente 
compiti di più o meno aleatona partecipa
zione (con un ritomo mascherato alle com
missioni Interne di vecchio stampo). 

Anche l'istituto del referendum deve tro
vare una sua puntuale collocazione quale 
mezzo da impiegarsi in casi di cnsi nell eser
cizio del mandato rappresentativo ovvero di 
cnsi nei rapporti intersindacali 

Il problema della rappresentanza sinda
cale si pone oggi con maggior forza - dopo 
la legge sui licenziamenti - anche per le pic-
cole Imprese, quale presupposto per il godi
mento da parte dei lavoratori di tutti gli altn 
diritti sindacali 

Democrazia industriale 
e democrazia economica 

L'impresa capitalistica di oggi è tuttora se
gnata dalla contraddizione tra capitale e la
voro All'interno di questa contraddizione, la 
nostra collocazione sta da una parte, quella 
del «lavoro», intesa come operai, impiegati, 
tecnici, nuove figure professionali II nostro 
rapporto con chi detiene il potere dell im
presa è dunque un rapporto di conflitto, teso 
a rafforzare la posizione del lavoro e a ndur-
re la diseguaghanza di potere costitutiva del-
1 impresa capitalistica 

Questa scelta significa che al problema 
dell impresa capitalistica si danno risposte e 
innanzitutto dall interno stesso della realtà 
sociale dell impresa, anche se poi non si 
esaunscono certo In tale ambito 

Ciò significa, dunque, una netta opzione 
per una cultura e strategia del controllo ca
pace di misurarsi con la grande sfida impli
cita nel processo di crisi/trasformazione 
dell'impresa moderna e perciò non limitata 
ad un progetto di contrattazione sindacale 
ma aperta ad una prospettiva di democrazia 
industriale e di democrazia economica. 

E su questi terreni che sì affrontano, alme
no per tutto un versante i termini attuali del-
I alienazione e della condizione del lavora
tore che è oggetto di decisioni altrui 

Le scelte strategiche dell impresa hanno 
conseguenze (occupazionali ambientali, 
sociali) rilevanti per tutta la collettività 'I ca
rattere privato dell'odierna grande Impresa 
è in realtà molto ambiguo Èssa difende ge
losamente il carattere privato delle sue deci
sioni ma queste hanno ogni sorta di intrecci 
pubblici, non solo a valle per le conseguen
ze che producono nella società ma a mon
te, per I incidenza dei trasferimenti pubblici, 
dei finanziamenti statali senza i quali molte 
scelte di investimento delle imprese non sa
rebbero possibili 

Su tutti questi aspetti scarso è il controllo 
democratico delle istituzioni pubbliche da 
quelle nazionali a quelle regionali Punto di 
partenza per qualsiasi prospettiva di demo
cratizzazione dell impresa e il riconosci
mento del conflitto come elemento costituti
vo del sistema sociale aziendale L impresa 
è una organizzazione complessa in cui ope
rano soggetti con diruti conflittuali Si tratta 
di riconoscere questo dato costitutivo e di 

garantire ai diversi soggetti possibilità di 
esprimersi e di contare nella realtà dell im
presa 

A partire da questo quadro conflittuale, 
una prospettiva di democrazia industriale, 
per una forza che si richiama al mondo del 
lavoro, consiste in pnmo luogo nello svilup
po delle capacità di autogoverno e di con
trollo dei lavoraton sulla loro condizione 
sulla prestazione lavorativa, e poi sugli 
aspetti più generali del sistema aziendale in 
cui essa si inserisce e da cui è condizionata 
In sostanza la prospettiva di un impresa in 
cui il lavoro sia valorizzato e acquisti un ruo
lo di soggetto attivo 

Il terreno su cui sviluppare questa pro
spettiva investe, da un lato, le relazioni indu
striali e la contrattazione e, dall altro, Il mo
dello organizzativo aziendale e in particola
re il modello di organizzazione del lavoro 

Nuove relazioni industnali comportano, 
innanzitutto, una definizione bilaterale delle 
regole che definiscono la collocazione del 
lavoro nell'impresa In questo quadro, una 
contrattazione che investa un arco di pro
blemi assai più ampio di quello tradizionale 
e le scelte di innovazione tecnico-organizza-
ttva fin dalla fase della progettazione Ma ciò 
può avvenire solo in una struttutra contrat
tuale fortemente articolata, che lasci e con
quisti ampi spazi di iniziativa e di sperimen
tazione alla contrattazione aziendale La 
forma, i contenuti e gli spazi della contratta
zione articolata assumono quindi un rilievo 
decisivo e strategico, di lungo periodo, e so
no elemento qualificante dell attuale scon
tro sociale e politico 

Democrazia industriale significa sviluppo 
ed estensione degli spazi di contrattazione, 
di consultazione e di informazione, con par
ticolare nfenmento ai processi di innovazio
ne e di formazione e nqual ideazione della 
forza-lavoro e a nsvolti sociali come l'intrec
cio innovazione-sistema degli orari-occupa
zione. 

Ma l'azione per una democratizzazione 
dell'impresa non può esaurirsi all'interno 
dell'impresa stessa e si pone il bisogno di 
forme adeguate di democrazia economica, 
il cui primo obiettivo ù contrastare e limitare 
Il potere di nuove oligarchie Per quanto n-
guarda le possibili forme di partecipazione 
dei lavoratori ai processi di accumulazione 
delle imprese una strada è la costituzione di 
Fondi collettivi di investimento dei lavorato
ri, anche attraverso l'eventuale utilizzo del 
trattamento di fine rapporto Un vincolo da 
nspettare è quello di salvaguardare 1 dintti 
dei lavoratori risparmiatori a una remunera
zione equa del risparmio e a una tutela dai 
rischi dell'Impresa Per questi scopi il settore 
pubblico, come è avvenuto in altn paesi eu
ropei, può svolgere un ruolo di incentivazio
ne della diffusione di forme di democrazia 
economica 

Una funzione rilevante, nello sviluppo di 
forme di economia partecipativa, può esse
re svolta dalle imprese cooperative per le 
quali si pone il problema di far corrisponde
re alla diversa forma di proprietà che le ca
ratterizza forme di organizzazione del lavo
ro e di gestione dell impresa che non siano 
di pura e semplice adesione ai modelli delle 
imprese capitalistiche 

Lavoro per tutte, per tutti 
Noi nlanciamo e rilormuliamo in modo 

del tutto diverso dal passato l'obiettivo della 
piena occupazione A differenza di una vol
ta, la piena occupazione non può essere in
tesa come quella dei maschi in età adulta, 
ma come lavori per tutte e per tutti e come 
lavon più qualificati e rispondenti alla cultu
ra delle ragazze e del ragazzi di oggi 

Muoversi in tale direzione è possibile solo 
se si afferma una diversa civiltà dello svilup
po e se si agisce, in modo coordinato e uni-
tano su una pluralità di campi e di strumenti 
da una seria riduzione dell orano e da una 
nuova politica dei tempi alla formazione 
permanente intesa come positivo legame tra 
scuola e lavoro, da una profonda nforma del 
Welfare e delle politiche sociali ad una di
versa concezione e valorizzazione delle po
litiche ambientali Ma il progetto di una so
cietà più aperta alla autorealizzazione indi
viduale e alla solidarietà verso gli altri com
porta anche un governo democratico della 
tecnica e un utilizzo pieno e sistematico del
le nuove tecnologie Dobbiamo essere con
sapevoli che sono disponibili oggi, e nell im
mediato futuro, i mezzi tecnici per risolvere 
alcuni dei più gravi problemi cne le nostre 
società si trascinano da secoli 

La diffusione a sciame delle nuove tecno
logie nell'economia e nella società a partire 
dai settori innovativi, via via in tutti gli altri, è 
un processo che può impiegare molte deca
di, ma che può essere abbreviato e guidato 
consapevolmente Da esso dipenderà, in 
definitiva, la possibilità di un aumento del
l'occupazione e del reddito, e quindi del be
nessere Ma da esso dipenderà anche la 
possibilità di una maggiore efficienza ed ef
ficacia dei servizi pubblici e anche, maggio
ri possibilità di democrazia e di intervento e 
controllo del cittadino sulla pubblica ammi
nistrazione 

Questo processo non può essere lasciato 
alle imprese e alle forze di mercato, ma non 
può neppure essere controllato o pianificato 
dal centro Si tratta di sviluppare, da parte 
delle autorità centrali e periferiche, impor
tanti politiche di sostegno della domanda, 
non in senso keynesiano classico, ma legate 
ad interventi strutturali ed istituzionali, che 
incentivino e guidino la diffusione delle nuo
ve tecnologie in tutto il tessuto economico e 
sociale Per essere ali altezza di questo com
pito alla sinistra è richiesta una propria visio
ne degli obiettivi da raggiungere, sul piano 
economico e sociale crescita dell occupa
zione, redistribuzione del reddito migliora
mento delle condizioni di vita e del benesse
re fisico e psichico della popolazione au
mento dell'elficienza-efficacia dei servizi 
pubblici potenziamento di (orme di demo
crazia diretta 

I tempi delle donne 
Il superamento della divisione sessuale 

del lavoro è un obiettivo storicamente matu
ro, che riguarda le donne e gli uomini Pro
pone un modello sociale basalo sulla piena 
valorizzazione di tutti i tempi di vita e costi
tuisce un discrimine tra una politica di tra
sformazione ed una politica conservatrice 

Cosi come è stata avanzata dalle elabora
zioni dei movimenti delle donne, la riorga
nizzazione dei tempi (dell orano di lavoro 

l'Unità 
Domenica 
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